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T RA N I
 

Agli  ORGANI di STAMPA

 
Con mero spirito partecipativo, in sintonia con quelle che sono le reali necessità dei residenti del quartiere trasmettiamo le Osservazioni allo “ Schema del programma triennale delle opere pubbliche 2007-2009 e  dell’elenco annuale dei lavori da realizzare nell’anno 2007 “Adottato con delibera del C.S. il 26/01/2007                     

 
Premessa
 

Il quartiere Stadio-Alberolongo (uno dei 9 quartieri in cui è suddivisa la città di Trani), a tutt’oggi è totalmente privo di attrezzature fatta eccezione per il campo Sportivo (avulso dalla vita di quartiere) e di una piccola area destinata a sport e verde recentemente acquisita dal quartiere, peraltro in posizione defilata, ma che ben venga se è di avvio ad una dotazione di servizi che è necessaria  ed opportuna alla luce di qualsivoglia criterio urbanistico passato, presente e futuro e rispettoso delle legittime aspettative degli abitanti che hanno scelto la loro residenza anche in virtù dei servizi  che avrebbero attrezzato  la zona da essi prescelta.

Il quartiere Stadio-Alberolongo, come in molte occasioni segnalato, è, ribadiamo, sprovvisto di tutte quelle attrezzature che, stabilendo la giusta proporzione con le residenze sancita dal D.M.1444/68, connotano il livello di vivibilità di un quartiere.

Inoltre, le condizioni di vivibilità sono peggiorate dal problema del superamento della linea ferroviaria che taglia il rapporto del quartiere con il centro cittadino.

 
Analisi
 
Il Programma Triennale dei Lavori  pubblici previsto dalla Amministrazione Comunale di Trani è, per ciò che concerne gli interventi nel quartiere di cui ci occupiamo, lo specchio di quelli precedenti a loro volta specchio del disinteresse, sotto l’aspetto realizzativo, in questa area.

Nel Piano in esame persiste una situazione di indifferenza alla problematica  in premessa benché il P.R.G. del ’78 , tutt’ora vigente, avesse stabilito tipo e ubicazione dei servizi quartiere per quartiere ma, mentre le residenze si sono costruite e continuano a costruirsi, gli oneri sono stati versati, le aree sono state cedute, nel quartiere Stadio ancora oggi e fino al 2009, cioè a fine previsione, non si prevede la realizzazione neppure di quelle attrezzature cosiddette “ di base “ che sono necessarie  a garantire un normale livello di qualità della vita ( abitare, lavorare, rapportarsi ). 

Non a caso ogni attrezzatura ha un raggio di influenza poiché la raggiungibilità  di un servizio è proporzionale al beneficio stesso ( del quartiere , della città, del territorio ) incidendo sullo stress, sul tempo libero, sull’inquinamento etc..

Il quartiere Stadio-Alberolongo conta circa 7.500 abitanti dei quali circa 900 bambini di età compresa tra 0 e 10 anni.

Se volessimo calcolare la dotazione di ATTREZZATURE PUBBLICHE DI QUARTIERE   D.M.1444/68 prendendo il valore medio degli “abitanti serviti da una attrezzatura “ si otterrebbe:

n.2  asilo nido

n.2  scuola materna 

n.2  scuola elementare                          

n.1  scuola media

n.1  religiosa

n.1  culturale

n.3  sociale e assistenziale

n.2  parco gioco età 3-6 anni        

n.2  parco gioco età 6-11 anni

 

ma se, per essere restrittivi, si prendesse il valore massimo degli “abitanti serviti da una attrezzatura”  si otterrebbe comunque :

n.2  asilo nido

n.1  scuola materna

n.1  scuola elementare

n.1  centro sociale e assistenziale

n.1  parco gioco età 3-6 anni

n.1  parco gioco età 6-11 anni

 

Nulla di tutto questo è previsto nel Piano Triennale 2007-2009.

 

Dei 75 lavori elencati solo 5 riguardano il quartiere e, tra l’altro, erano interventi già previsti nel precedente Piano e slittati nel nuovo. Al contrario molti lavori previsti dal precedente Piano sono stati realizzati in altri quartieri.

Nel quartiere esiste  da circa un trentennio  la struttura portante di una scuola materna iniziata e mai completata . Perché ? 

 
Conclusioni
 
In attesa della nuova regolamentazione urbanistica della Città molto si può fare ( scuole, strade, piazze, centri sociali culturali e sportivi, aree verdi attrezzate …)con gli strumenti a disposizione, non ultimo il Nuovo Codice degli Appalti Pubblici dei Lavori che prevede la facoltà della esecuzione delle opere di urbanizzazione da parte del costruttore con varie modalità.

Gli abitanti del quartiere reclamano  la previsione  e la realizzazione delle attrezzature di base e, fra queste, principalmente quelle destinate alle categorie più deboli ( bambini, disabili, anziani ) e all’istruzione poiché, a costo di sembrare anacronistici, riteniamo che una città, intesa come civitas, debba aggiungere al patrimonio ereditato dalle precedenti generazioni nuovo patrimonio collettivo a servizio delle attuali e future generazioni .

Infine, notiamo che nel Piano sono previsti interventi relativi al superamento della linea ferroviaria 

( lo erano anche nel precedente ).  Indispensabile al funzionamento del quartiere ed alla sua relazione con il centro cittadino è la soluzione del problema ferrovia che auspichiamo avvenga nelle migliori modalità ed alla luce delle attuali politiche degli Enti interessati. Il Comitato ha numerose volte denunciato situazioni pericolose verificatesi in corrispondenza del passaggio a livello e reclama la realizzazione degli idonei interventi. 

    Auspichiamo che tutto quanto messo in evidenza possa essere annoverato nella pianificazione triennale 2007-2009 in quanto necessità primarie dalle quali non si può prescindere.

    Con l’occasione porgiamo distinti saluti

   
 Trani 26 marzo 2007
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